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0.000 ALLA MANIFESTAZIONE DI BOLOGNA 

[BOLOGNA — Angela Grimau parla agli antifascisti emiliani. Le è accanto, sul 
{palco, ti compagno Luigi Longo. (Telefoto) 

egno 
d'onore 

della 
Resistenza: 

Colpo distai*) 

arrestato dai 

aperta offensiva della stampa monopolistica 

Nuove pressioni 
sul PSI per altri 

\x ;• • .-;* - • t 

gin 
Un falso della «Stampa »: smentito l'incontro Nenni-Foa - Discorsi 
allarmisti di Colombo, Piccoli e Matfarella - Polemiche su Fanfani 

E' in pieno ' sviluppo una 
mova offensiva da parte di 
lomini e giornali della de-
Itra economica e monopoli­
stica, per incitare il governo 

dare nuovi giri di vite ai 
consumi popolari, a respinge­
re con ancora maggiore in-
ransigenza le richieste di au­
lenti salariali, a dare < più 
lato > alla « iniziativa priva-

», a tagliare ulteriormente 
spesa pubblica. Insomma, 

lopo quello che un giornale 
lei Nord (a proposito della 
abolizione della cedolare d'ac­
anto) chiamò un « primo pas-

», si aspettano i passi suc-
sssivi. Si aspettano e si sol-
scitano con provocazioni, con 
liscorsi apertamente contrari 
Mia programmazione e alle ri­
forme fatti da uomini di go-
rerno, con umilianti diktat ai 
Socialisti perché ingoino i 
^uovi rospi. ---•-••' 

Protagonisti della nuova of­
fensiva sono finora la Starn­

ai Torino, il Corriere dei-
sera, il Messaggero, i mi­

nistri Colombo e Mattarella. 

FALSO DELLA « STAMPA » 
caso più significativo e 

mdaloso (anche dal punto 
|i vista della onestà profes-
ionale) è quello della Sforn­

ii giornale torinese aveva 
pubblicato con rilievo, sabato 
lattina, una notizia relativa 

un incontro fra • Nenni e 
Ita. n vicepresidente del Con­
iglio ' avrebbe invitato in 
Quella occasione (e il giorna-

« virgolettava > anche alcu-
delle frasi) l'esponente 

Iella CGIL a contenere le ri-
lieste di ' aumenti salariali, 
j>rattutto per quanto riguar­

da quelle degli statali, data 
« drammatica » situazione 

conomica congiunturale. Tut-
falso, da cima a fondo (e 

loi già ieri avevamo avanza­
lo i nostri dubbi sull'autentici-

della informazione).' Il 
impaglio Foa ha ieri smentì-

cosl: « La notizia diffusa 
la alcuni giornali di un mio 
preteso incontro con l'onore­
vole Nenni a proposito della 
Vertenza dei ferrovieri, è fal-

Non vedo il compagno 
Jenni dal giorno dell'incontro 
Iella segreteria della CGIL 
»n lo stesso Nenni e con Mo-

\o. E' quindi falso che il vi-
^presidente del Consiglio ab-

»ia pronunciato i gravi giudi-
sulla situazione economica 

ĥe gli sono stati attribuiti e 
(he abbia invitato alla mode­
razione ì ferrovieri che chic-
lono il riassetto - funzionale 
lei loro stipendi. La falsa no­
tizia è stata diffusa evidente-
lente allo scopo di compro-

sttere il leader socialista 
lei governo, di fronte ai lavo­
ratori, e in particolare di fron­
te ri ferrovieri. 

' La particolareggiata, e am­
piamente commentata, notizia 
che la Stampa aveva messo 
in prima pagina, è quindi una 
pura invenzione. Gli scopi del­
la manovra (che ha trovato 
pronti riscontri su altri gior­
nali dello stesso tipo) sono 
trasparenti: creare artificiosa­
mente un clima di tensione e 
di- panico economico; com­
promettere i socialisti nel gio­
co della destra economica. Re­
sta un interrogativo: • come 
mai né VAvanti! di ieri mat­
tina né l'òn. Nenni sono in­
tervenuti finora con la pron­
ta, necessaria smentita? * ' >< 

Alla notizia della Stampa 
ha fatto seguito un editoriale 
del Messaggero - di ieri che 
esalta e loda Nenni per il suo 
« atteggiamento altamente re­
sponsabile » in questa diffici­
le fase congiunturale. Il gior­
nale romano < (e paragoverna­
ti vo) non è però ancora sod­
disfatto: Nenni parla ancora 
troppo di riforme future e si 

permette di ' avanzare ' dubbi 
sulla efficienza e giustizia del­
la economia di mercato. Nen­
ni in ciò dimostra di avere 
ancora • « residui - massimali­
sti » ' in testa,, di fare àncora 
il « gioco dei comunisti >. In 
realtà — per il Messaggero — 
è ora che i socialisti si met­
tano nel cervello (e Lombar­
di più ancora di Nenni) che 
il centro-sinistra ha l'obietti­
vo di « salvare la lira e rico­
stituire - la situazione - econo­
mica > e che a tale, fine e oc­
corre più tecnica e meno va­
ghi discorsi politici ». Altri­
menti - bisognerà cercare: una 
«alternativa» a questo gover­
no e l'alternativa < non sarà 
certo il fronte popolare auspi­
cato dal PCI ». Con questa 
chiusa minacciosa di - sapore 

1:.'*'."•-'.'."'T-'.-\; -vice 
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Crolla la tribuna 
bimbo schiacciato 
SÌ disputava una partita di dilettanti che è stata 
analmente pattata a termine depe la seiafara 

Dalla Mstra redazione 
PALERMO. 19. 

Una rudimentale tribuna al­
lestita in occasione di una par-
tita dì calcio ' tra ' squadre di 
dilettanti è • improvvisamente 
crollata nel pomeriggio di os^i 
travolgendo un centinaio di ti­
fosi. Un bambino di sette an­
ni vi è morto, schiacciato. Una 
ventina di persone sono rima­
ste ferite, dieci delle quali in 
condizioni abbastanza gravi. 
' La tragedia • è avvenuta nel 
campo sportivo della borgata 
palermitana . dell* Acquasanta, 
dove si stava disputando l'in­
contro tra le squadre di Alca­
mo e dei Cantieri Navali Riu­
niti, 1 cui stabilimenti sorgono 
appunto in quella località. I 
gestori d*l campo avevano de­
ciso ieri di erìgere una tribu­
na supplementare in previsione 
del maggiore afflusso di tifosi 
attirati dall'importanza della 
partita. . . . - • • 

Malgrado non fosse stata.col­
laudata, la tribuna — costruita 
con travi Innocenti e tavole di 
legno — al è presto riempita di 

tifosi. Ma evidentemente i cal­
coli sulla tenuta della tribuna 
— seppure sono stati fatti " — 
erano sballati: a dieci minuti 
dalla fine d?l primo tempo il 
castello di tubi e travi ha ce­
duto e i tifosi sonc^orecipitati 
La partita veniva momentanea­
mente sospesa. Poi arrivavano 
i vigili dei fuoco a dar man 
forte ai primi soccorritori. La 
scena era terrificante: corpi pe­
sti e sanguinanti ovunque, per 
un raggio di molti metri. Pur­
troppo un bambino è rimasto 
soffocato sotto la calca: Ignazio 
Dabbene di 7 anni, che si era 
recato alla partita con il pa­
dre e il fratellino di cinque 
anni, n padre è riuscito a pro­
teggere con fl suo corpo sol­
tanto il più piccolo dei figli. 

Intanto negli ospedali e nei 
pronto soccorso della città le 
autoambulanze che facevano la 
spola con il campo sportivo smi­
stavano gli altri feriti. 

La partita — sospesa per 20 
minuti — è stata fatta prose­
guire fino al termine regolamen­
tare. 

9- *• P. 

Fiero e commosso di­
scorso di Angela Grimau 
Il compagno Longo ri­
corda la lotta comune 
dell'antifascismo 'italia­
no e spagnolo e l'impe­
gno di oggi per cacciare 
Franco - Le parole di Al-
varez del Vayo, del prof. 
Billi, del portoghese Mo-
rais, di Marcos Ana, del 
guineano Dong e del 

compagno Dona 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 19. 

Migliaia e migliaia di per­
sone, -certo .non, meno di 
ventimila, sono convenute 
stamattina in Piazza Mag­
giore all'appuntamento ' con 
i combattenti spagnoli, alla 
grande manifestazione di so­
lidarietà col popolo spagno­
lo che da 25 anni soffre sot­
to la dittatura fascista. Nel­
la bellissima piazza, cuore 
di Bologna antifascista, so­
no giunte delegazioni da tut­
ta l'Emilia-Romagna al gri­
do di < Franco no, Spagna 
sì ». Moltissimi Comuni han­
no inviato i loro gonfaloni 
scortati dai valletti, primo 
fra tutti quello di Bologna, 
decorato; con la medaglia 
d'oro al valore per la Resi­
stenza. • • • • ; • 

Sul palco, eretto di fronte 
alla , stupenda basilica di 
San - Petronio, dominavano 
la bandiera italiana e quella 
rosso-giallo-viola della Spa­
gna : repubblicana. Quando 
l'avv. Vigni, presidente del­
la Provincia, ha aperto la 
manifestazione un caldo, 
possente applauso ha saluta­
to i cari ospiti spagnoli, i 
generali che guidarono la 
estrema difesa di Madrid, 
gli '• intellettuali che conti­
nuano nell'esilio Za loro du­
ra . battaglia, il grande poe­
ta Rafael Alberti, il poeta 
Marcos Ana, che è stato per 
ben 23 anni nelle carceri di 
Franco, e soprattutto Ange­
la Grimau. la ' coraggiosa 
donna, vedova di Julian, as­
sassinato un ' anno fa dal 
boia franchista. 

Il momento più emozio­
nante della grande manife­
stazione popolare lo si è 
avuto quando • Angela Gri­
mau è salita sul palco per 
dire con esile voce venata 
dalla commozione il suo gra­
zie a tanti amici che, ieri 
come oggi, le sono stati vi­
cini per aiutarla a superare 
il suo dolore. 

< Sono qui. in mezzo a 
voi, perché mi sono assunto 
l'impegno di fare tutto 
quanto sta in me per aiuta­
re il mio popolo a liberarsi 
dalla dittatura fascista. Non 
dovete credere, tuttavia, che 
io sia animata da sentimen­
ti di odio e di vendetta, ciò 
che io chiedo è soltanto giu­
stizia. ' Non rogito che ve­
diate in me soltanto la vedo­
va, voglio invece che in me 
vediate la sofferenza delle 
donne spagnole, che voglio­
no anch'esse ciò che io vo­
glio, ma non possono dirlo: 
che Franco sparisca, che la 
Spagna possa finalmente vi­
vere senza più lutti, tortu­
re, assassini!, con allegria. 

« Fra l'aprile del 1939 e 
il giupno del 1944 Franco 
ha fatto assassinare 192.684 
spagnoli, e oggi si continuo 
nell'opera criminale contro 

Ibìo Paolucci ; 
. (Segue a pagina 6) 
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• BOLOGNA — Uno scorcio di piazza Maggiore durante la grande manifestazione antifranchista ' (Telefoto) 

CAP0DKHIN0 CHIUSO AL TRAFFICO 

che la 
ni e si scopre 

e 
I vali civili direttati sa Grazzaaise; qatfli militari su Ciampine -Occorreranno non meno di 10 

il giorni par riparare rawanamata - Segni è ripartito egualmente dall'aeroporto napoletana 

Dalla 
. NAPOLI, 19. 

L'aeroporto di Capodichino 
rimarrà chiuso al traffico per 
un periodo di tempo ancora 
imprecisato. Non meno, co­
munque. di 10 giorni. La pi­
sta presenta un avvallamento 

!a 600 metri dalla testata. 
11 livello di funzionalità 

dello scalo aereo napoletano 
dunque è . ulteriormente di­
minuito — praticamente fino 
a toccare quota zero. Lo spro­
fondamento si è manifestato 
nel pomeriggio di ieri, quan­
do, subito dopo l'atterraggio 
del bimotore, a bordo del 
quale viaggiava il presidente 
Segni, i tecnici dell'aeropor­
to hanno rilevato, nel corso 
dì una ispezione, che il ce­
mento — sul - quale poggia 
la pista hi ferro lunga 2.300 
metri — aveva ceduto in mi­
sura notevole, appunto a cir­
ca 600 metri dalla testata, Im­
mediatamente la ~ direzione 
dello scalo aereo ha sospeso 
tutti i voli, chiudendo prati­
camente al traffico l'aerosta­
zione, ed ha stabilito di dirot­
tare sulle piste dell'aeropor­
to di GrazzaniM i normali 

voli civili Gli aerei militari 
e quelli speciali dovranno in­
vece dirigersi su Ciampino. 
'. La zona interessata all'av­
vallamento è abbastanza am­
pia ed è stata fatta oggetto di 
accurati controlli da parte di 
una commissione di esperti. 
che sembra abbia escluso 
dalle cause dello sprofonda­
mento quelle relative alla 
composizione del cemento ed 
alla sua messa in opera, pro­
pendendo piuttosto per ipote­
si collegate alla natura del 
terreno su cui - poggiano le 
piste dello scalo aereo. 

Nella giornata di domani 
una commistione di geologi 
eseguirà alcuni sondaggi nel­
la zona per accertare la pre­
senza o meno dì gallerie sot­
terranee nell'area dell'aero­
stazione. ' : - '!-•••« i ^ 

A titolo : di cronaca - ri fé 
riamo che stasera alle -18 
l'aereo con a bordo il presi­
dente Segni e donna Laura 
ha potuto egualmente decol­
lare, in via del tutto straor­
dinaria, essendo, il velivolo 
molto leggero.. 

Sargio Gallo 

Inchiesta della Procura 
sulla gestione della CRI 

La Corte dei Centi ha rilevato che nessun controllo 
è stata effettuate sui bilanci della CRI dal 1951 

La Croce Rossa Italiana 
i sotto inchiesta: la Procura 
Generale della Corte d'Ap­
pello ha aperte un'istrutto­
ria sulla gestione ammini­
strativa della CRI . Le inda» 
t ini che seno state affidate 
al sostituto Procuratore ge­
nerale dett. Cesare Saviotti, 
sono ancora in fase prelimi­
nare: solo un giornalista è 
stato interrogate sabato scor­
so, ma si prevede che du­
rante la settimana altre per­
sone verranno convocate dal 
magistrato. 

L'istruttoria, comunque, i 
da riallacciarsi al contenuto 
della relazione presentata 
dalla Certe dei Conti al go­
verno circa l'attività degli 
enti per i quali il contributo 

statale è ' determinante: In 
questa relazione si afferma, 
fra l'altro, che neeeun con­
trollo da parte del compe­
tente ministero è stato svol­
to dal 1961 sui contributi 
assegnati alla CRI . 

Più volte l'attenzione sul 
problema fu richiamata in 
Parlamento dalle interpel­
lanze di vari deputati fra i 
quali I compagni on. Scarpa 
del nostro partito e on. Ma­
ria Vittoria Mezza del PSI 
I quali sollecitarono un'inda-
gine sulle attiviti della CRI , 
accusata di gravi disservizi, 
all'origine dei quali stava 
« il sistema privo di qual­
siasi garanzia e foriero del 
peggior caos amministrati-

Secondo i ribelli, il pre­
mier si sarebbe dimes­
so - Ma per l'ONU, la 
Gran Bretagna e l'URSS 
egli è sempre il legit­
timo capo del governo 
Grossa battaglia nel 

Sud-Viet Nam 

SAIGON, 19. 
Alle 4 di 'questa mattina 

(le 22 di ieri in Italia) un 
colpo di Stato militare è sta­
to attuato nel Laos, a opera 
di un gruppo di 76 unciali, 
18 dei quali avrebbero il gra­
do di generale, capeggiati dal 
generale Kuprasit Abbay, 
trentaduenne. I sediziosi ap­
partengono, come in tutti gli 
analoghi casi precedentemen­
te occorsi nel paese, alla fa­
zione di destra, che ufficial­
mente fa capo al principe 
Bun Um e all'ex ministro 
della difesa Fumi Nosavan, 
sebbene questi due nomi non 
siano stati fatti finora in re­
lazione con il colpo di Stato. 

L'architetto « politico > del 
colpo di Stato — si è appreso 
a Vientiane dopo un collo­
quio fra l'addetto militare 
USA e il gen. Abbay — è 
Fumi Sananikone, ex primo 
ministro che • nel '58 e '59 
condusse la guerra contro le 
forze popolari del Pathet Lao 
uscendone sconfitto. 

La rivolta è stata attuata 
con l'intento di rovesciare il 
governo neutralista del prin­
cipe Suvanna Fuma, che dite 
anni or sono, nel maggio '62, 
fu costituito — in confor­
mità con gli ' accordi rag­
giunti a Ginevra nel 1954 — 
sulla base di un compromes­
so fra le tre forze politiche 
del paese: la corrente neu­
tralista facente capo allo 
stesso Suvanna Fuma: la cor­
rente ' di sinistra, ' Neo-Lao 
Haksat, espressione - politica 
del Pathet Lao, il movimen­
to patriottico di guerriglia, 
diretti l'una e l'altro dal prin­
cipe Sufanovong: la corrente 
di destra capeggiata, come si 
è detto, dal ^principe Bun Um. 
• Il compromesso raggiunto 

dai tre principi era stato tut­
tavia finora assai precario. 

Si era diffusa ieri sera una 
notizia, secondo la quale Su­
vanna Fuma avrebbe annun­
ciato le sue dimissioni da 
primo ministro, in seguito al­
l'insuccesso di una riunione 
avuta con gli altri due prin­
cipi nella Piana delle Giare; 
una dichiarazione a lui attri­
buita òggi dalla radio di Vien­
tiane controllata dai sediziosi 
gli fa dire: « ...da quando U 
mio governo fu formato non 
ho avuto la possibilità di far 
progredire i negoziati tripar­
titi... >. - Tuttavia la rivolta 
ha avuto luogo prima delle 
asserite dimissioni del legit­
timo capo del governo, e si 
è poi appreso che egli è sta­
to arrestato dai sediziosi, as­
sieme ad altri esponenti neu­
tralisti, nel corso di opera­
zioni a fuoco in cui si sareb­
bero lamentati anche alcuni 
morti. & altro canto l'impo­
tenza del governo neutrali­
sta, che con la riunione di 
ieri alla Piana delle Giare 
si sperava di superare, pren­
deva origine dal fatto che, 
durante tutto l'ultimo anno. 
una serie di attentati e di 
rissnssinii contro esponenti di 
sinistra e neutralisti erano 
stati perpetrati da agenti del­
la reazione, rimasti sempre 
impuniti. 

A Vientiane — la capitale 
— è stato imposto lo stato 
d'assedio e il coprifuoco dal­
le 19 alle 7, e le comunica­
zioni sono in gran parte in­
terrotte, così che non è anco­
ra possibile valutare esatta­
mente l'entità delle opera­
zioni tattiche con cui i sta­
ta attuata la rivolta, né si 
conosce l'estensione delle per­
secuzioni e delle violenze di 
cui sono fatti oggetto gii 
esponenti neutralisti: fra i 
n-*mi di generali membri del 
complotto, fatti dalla radio 
di Vientiane, figurano Fu-
tacul, Thayo-ma, Bounleuth 
Sanikan, Battana Soma, Jta-
tikoum, Patammavong, ma 

(Segue a pagUm f> 
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